
Legg e  regio n a l e  26  giug n o  201 8 ,  n.  23  (BUR   n.  66/2 0 1 8 )  –
Testo  storic o

NORME  PER  LA  RIORGANIZZAZIONE  E  LA
RAZIONALIZZAZIONE  DEI  PARCHI  REGIONALI

CAPO  I - Finali tà  ed  obie t t iv i

Art.  1  - Finali tà  ed  obie t t ivi .
1. Al fine  di  garan ti r e  la  conservazione  e  la  valorizzazione  delle

aree  prote t t e  regionali,  la  presen t e  legge,  nel  rispet to  dei  principi
fondam en t a li  detta ti  dalla  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  “Legge
quadro  sulle  aree  prote t t e”,  det ta  norme  per  la  riorganizzazione  e  la
razionalizzazione  dei  parchi  regionali.  In  par ticola re ,  le  nuove
disposizioni  per  la  gestione  e  il funzionam e n t o  dei  parchi  perseguono
l’obiet tivo  della  semplificazione,  del  miglioram e n to  e  dell’efficienza
delle  procedu re  progra m m a t o r ie  e  gestionali,  sempre  al  fine  della
conservazione  e  della  tutela  dell’ambien t e  natu rale .

2. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  non  si  applicano  ai
parchi  la  cui  gestione,  ai  sensi  dell’articolo  22,  comma  1,  lette ra  e)
della  legge  n.  394  del  1991,  è  affidata  alle  Regole  o  alle  Comunioni
familiari  montane ,  comunqu e  denomina te ,  e  la  cui  organizzazione
resta  disciplinat a  nella  legge  regionale  istitutiva  del  parco.

CAPO  II  - Organizzaz i o n e  e  ges t i o n e  dei  parchi  regio n a l i

Art.  2  - Ente  di  ges t i o n e .
1. La  gestione  dei  parchi  regionali  è  affidata  ad  un  ente  di  dirit to

pubblico,  dotato  di  personali t à  giuridica,  con  sede  legale  e
amminis t ra t iva  nel  rispet t ivo  territorio,  denomina to  Ente  parco  e
sottopos to  alla  vigilanza  della  Giunta  regionale.

2. La  Giunta  regionale  definisce  gli  obiet tivi  e  le  linee
strat egiche  di  indirizzo  dei  parchi  regionali,  coordina  le  iniziative  e
fornisce  il  suppor to  tecnico  e  amminis t r a t ivo  necess a r io  a  garan t i r e
l’unitarie t à  della  politica  di  settore ,  della  gestione  e  della
comunicazione.

3. L’Ente  parco,  eserci ta  le  proprie  funzioni  nel  rispet to  degli
obiet tivi  e  delle  stra tegie  di  cui  al  comma  2  e  avvalendosi  della
collaborazione  e  degli  indirizzi  tecnici  forniti  dalla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  aree  natur a li  prote t t e .

4. Per  l’istrut to r ia  dei  provvedimen t i  in  mate ria  paesaggis t ica  di
cui  al  comma  2  dell’articolo  45  bis,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di
paesaggio”,  l’Ente  parco  e  i  comuni  che  ricadono  parzialmen t e  nel
terri torio  del  parco,  possono  avvalersi  reciproca m e n t e ,  previa
convenzione,  dei  rispet t ivi  uffici;  a  tal  fine  l’Ente  parco  delibera  in
merito  tramite  il  Consiglio  diret t ivo.  Resta  fermo  che  i  comuni  e



l’Ente  parco  devono  esse re  inseri ti  nell’elenco  degli  enti  idonei  di  cui
ai  commi  3  e  4  dell’articolo  45  ter  della  medesim a  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.11.

5. Ove  nel  terri torio  del  parco  siano  compresi  beni  immobili
facenti  par te  del  patrimonio  regionale,  la  gestione  degli  stessi  può
essere  affidata  dalla  Giunta  regionale  all’Ente  parco  o  al  comune  nel
cui  terri torio  tali  beni  ricadono.

6. In  caso  di  persis ten t e  inat tività  o  inefficienza  nella  gestione
del  parco,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  provvede  ai  sensi
della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  “Disciplina  dell’attività
di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti  amminis t ra t ivi  regionali”.

Art.  3  - Organi  dell’Ente  parco .
1. Sono  organi  dell’Ente  parco:

a) la  Comunità  del  parco;
b) il Consiglio  dire t t ivo;
c) il Presiden te ;
d) il Revisore  dei  conti;
e) la  Consulta  del  Parco;
f) il Comita to  tecnico- scientifico.

2. Ferma  res tando  la  disciplina  statale  in  mate ria  di
inconferibilità  e  incompa tibilità  degli  incarichi  di  cui  al  decre to
legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  “Disposizioni  in  mater ia  di
inconferibilità  e  incompa tibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche
amminis t razioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a
norma  dell’ar ticolo  1,  commi  49  e  50,  della  legge  6  novembre  2012,
n.  190”,  qualora  non  diversa m e n t e  disciplina to  dal  presen te  Capo,
per  le  nomine  e  le  designazioni  di  compete nza  regionale  si  applica  la
legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e
designazione  a  pubblici  incarichi  di  compet enz a  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi”.

Art.  4  - Comu n i t à  del  Parco .
1. La  Comunità  del  parco  è  composta:

a) dal  sindaco  di  ciascun  comune  il  cui  terri torio  è  ricompreso  nel
parco,  oppure  da  un  suo  delega to  perman e n t e ;
b) da  tre  sogget t i  designa ti  dalla  Giunta  regionale  in  possesso  di
adegua to  curriculum  ed  esperienza  in  mate ria  di  conservazione  e
valorizzazione  del  pat rimonio  natur ale- rurale  nonché  in  mate r ia
gestionale- amminis t ra t iva;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  della  provincia  e  della  città  metropolit ana
di  Venezia  terri torialmen t e  intere ss a t e ;  nel  caso  in  cui  il  parco
comprend a  il  terri torio  di  più  province,  ovvero  di  una  o  più  province
e  della  città  metropolit ana  di  Venezia,  par tecipa  unicame n t e  l’ente
con  maggior  estensione  terri toriale;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  espress ione  delle  attività
produ t t ive  del  set tore  primario;
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e) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  di  promozione  turistica;
f) da  due  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  ambien ta lis te ;
g) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  venato rie  e  da  uno  delle
associazioni  ittiche.

2. I  componen t i  della  Comunità  del  parco  sono  nomina ti  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.

3. La  Comunità  del  parco  è  presiedu t a  dal  Presiden te  del  parco  e
alle  riunioni  par tecipa  di  dirit to  il diret tor e  del  parco.

4. La  Comunità  definisce  l’indirizzo  politico- amminist r a t ivo  del
parco,  orientandon e  l’attività  complessiva,  e  delibera  in  merito  a
tut te  le  questioni  generali  che  le  sono  attribui te  dallo  statu to.  In
particolar e :
a) approva  lo  statu to;
b) approva  i bilanci  preven tivo  e  consun tivo;
c) approva  i regolame n t i ;
d) adot ta  il piano  ambien ta le  per  il parco.

5. La  Comunità  del  parco:
a) è  convoca ta  dal  Presiden te  del  parco  almeno  due  volte  l’anno,
nonché  ogni  volta  venga  richies to  da  un  terzo  dei  suoi  compone n ti ;
b) individua,  entro  i  trent a  giorni  successivi  alla  sua  costituzione,  i
nomina tivi  di  due  sogge t t i ,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  letter a  b)  del
comma  1,  in  possesso  di  adegua to  curriculum  ed  esperienza  in
materia  gestionale- amminis t ra t iva  o  in  mate r ia  di  conservazione  e
valorizzazione  del  pat rimonio  natu rale- rurale ,  da  comunica re  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  per  il  Consiglio  diret tivo.  A tal  fine
la  Comunità  del  parco  viene  convocata  e  presiedu t a  dal  componen t e
della  stessa  più  giovane  di  età.  Trascorso  inutilmente  il  sudde t to
termine  di  trenta  giorni,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
provvede  diret t a m e n t e  alla  nomina  degli  stessi .  Dei  due  sogge t t i
indicati  dalla  Comunità ,  uno,  che  svolge  la  sua  attività  principale  nel
parco,  viene  propos to  dalle  associazioni  più  rappre s e n t a t ive  nel
set tore  produt t ivo- primario.  Nel  caso  in  cui  nel  terri torio  del  parco
sia  costitui t a  una  associazione  di  proprie t a r i ,  che  rappre s e n t i  almeno
il  60  per  cento  dei  terreni  agro- silvo- pastorali  privati  inclusi  nel
parco,  l’indicazione  del  rappre s e n t a n t e  del  settore  agricolo
produ t t ivo  avviene  da  parte  dell’associazione  dei  proprie t a r i  sentit e
le  succita t e  associazioni  del  set tore  primario.

6. Ai componen t i  della  Comuni tà  del  parco  spet ta  un  get tone  di
presenza ,  quantifica to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,
nel  rispet to  della  normativa  vigente .

Art.  5  - Consi g l i o  Diret t ivo .
1. Il  Consiglio  diret t ivo  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta

regionale  ed  è  formato:
a) da  due  componen t i  scelti  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale
tra  i sogget t i  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1,  dell’ar ticolo  4;
b) da  un  compone n t e  scelto  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale
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tra  i sindaci  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1,  dell’ar ticolo  4;
c) dai  due  componen t i  individua ti  dalla  Comunità  del  parco,  ai  sensi
della  letter a  b)  del  comma  5,  dell’ar ticolo  4.

2. Il  Consiglio  diret t ivo,  nell’ambito  dell’indirizzo  politico-
amminis t ra t ivo  stabilito  dalla  Comuni tà  del  parco,  definisce  ed  attua
gli  obiet tivi  di  governo  e  di  amminis t r azione  del  parco,  promuovendo
ed  eserci tando  allo  scopo  ogni  idonea  ed  oppor tuna  iniziativa.  In
particolar e :
a) provvede  all’organizzazione  e  al  funzionam e n t o  dell’Ente;
b) propone  alla  Comuni tà  del  parco  il piano  ambient ale ;
c) eserci ta  ogni  altra  funzione  assegna t a g li  dallo  statu to.

3. Il  Consiglio  diret t ivo  è  presiedu to  dal  Presiden te  del  parco  ed
elegge,  tra  i suoi  compone n ti ,  un  vicepre siden t e .

4. In  caso  di  morte,  dimissioni,  decadenza  o  altra  causa  di
impedimen to  definitivo  all’esercizio  delle  funzioni  di  componen t e  del
Consiglio  diret t ivo,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  avvia  il
procedime n to  per  la  nomina  di  un  nuovo  compone n te ,  che  rimane  in
carica  fino  alla  scadenza  natur ale  del  manda to  del  suo  predeces so r e .

5. Ai  componen t i  del  Consiglio  diret t ivo,  ad  esclusione  del
Presiden t e ,  spet t a  unicam en t e  il  rimborso  delle  spese  di  missione
stret t a m e n t e  collega te  all’esplet am e n to  del  manda to  e  debitam e n t e
documen t a t e ,  nonché  un  gettone  di  presenza ,  quantifica to  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  11,  nel  rispet to  della  normativa
vigente.

6. Il  Consiglio  diret t ivo  invia  annualme n t e  alla  commissione
consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  aree  natu ra li  prote t t e  e  ai
Comuni  facenti  par te  del  Parco,  una  det taglia ta  relazione  sull’at tività
svolta,  sul  funzioname n t o  dell’Ente  parco  e  sul  progra m m a  di
conservazione  della  natu ra ,  di  sviluppo  sostenibile  e  promozione  per
l’anno  successivo.

Art.  6  - Pres id e n t e  del  Parco.
1. Il  Presiden te  del  parco  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta

regionale  fra  i componen t i  del  Consiglio  diret t ivo.
2. Al  Presiden te  spet t ano  la  legale  rappre s e n t a nz a  dell’Ente,  il

coordina m e n to  dell’attività,  le  funzioni  che  gli  sono  delega t e  dal
Consiglio  diret t ivo,  l’adozione  di  provvedimen t i  urgen ti  e  indifferibili,
che  sottopone  alla  ratifica  del  Consiglio  diret t ivo  nella  prima  seduta
utile,  nonché  ogni  ulteriore  funzione  assegna t a g li  dallo  statu to.

3. Al  Presiden t e  spet t ano  il  rimborso  delle  spese  di  missione
stret t a m e n t e  collega te  all’esplet am e n to  del  manda to  e  debitam e n t e
documen t a t e ,  nonché  un’indenni tà  di  carica,  quantifica ta  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  11  nel  rispet to  della  normat iva
vigente.

4. Al fine  di  assicura r e  la  continuità  amminis t r a t iva  e  il  regola re
svolgimento  dell’at tività ,  nelle  more  della  nomina  del  Presiden t e  o  in
caso  di  impedimen to  tempora n eo  dello  stesso,  le  sue  funzioni  sono
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svolte  dal  vicepresiden t e .
5. In  caso  di  morte,  dimissioni,  decadenza  o  altra  causa  di

impedimen to  non  tempora n eo  dell’ese rcizio  delle  funzioni  del
Presiden t e ,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  avvia  il procedime n to
per  la  nomina  di  un  nuovo  Presiden te ,  che  rimane  in  carica  fino  alla
scadenza  natur ale  del  manda to  del  suo  predec es so r e .

Art.  7  - Revisor e  dei  Conti .
1. Per  ciascun  parco  la  Giunta  regionale  nomina  un  Revisore  dei

conti  ed  un  supplen te ,  scelti  tra  gli  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori
legali  di  cui  al  decre to  legisla tivo  27  gennaio  2010,  n.  39  “Attuazione
della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali  dei  conti
annuali  e  dei  conti  consolida ti ,  che  modifica  le  diret t ive  78/660/CEE
e  83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE”.

2. Il  Revisore  dei  conti  esercita  il  riscont ro  contabile  sugli  atti
dell’Ente  parco,  secondo  le  norme  e  i  regolam e n t i  di  contabili tà
vigenti.  Qualora  riscont ri  gravi  irregola r i t à  nella  gestione,  il Revisore
ha  l’obbligo  di  riferirne  immediat a m e n t e  alla  Giunta  regionale  ed  è
tenuto  a  fornire  alla  stessa ,  su  sua  richies ta ,  ogni  informazione  e
notizia  che  abbia  facoltà  di  ottene re  a  norma  di  legge  o per  statu to.

3. Al  Revisore  dei  conti  compete  un’indenni t à  di  carica  annua
lorda  pari  all’impor to  massimo  stabilito  all’articolo  3,  della  legge
regionale  23  dicembr e  1983,  n.  64  “Norme  modificative  e  integra t ive
delle  leggi  istitutive  di  alcuni  enti  dipenden t i  per  quanto  concerne  le
indenni tà  agli  amminis t r a to r i  e  ai  revisori  e  la  nomina  del  presiden t e
del  collegio  dei  revisori”,  nonché  il  rimborso  delle  spese  di  missione
stret t a m e n t e  collega te  all’esplet am e n to  del  manda to  e  debitam e n t e
documen t a t e .

Art.  8  - Consu l t a  del  Parco.
1. Gli  enti  parco  svolgono  la  propria  attività  garan te n do  la  più

ampia  informazione,  impron tano  l’attività  gestionale  e  le  scelte  di
pianificazione  e  di  progra m m a zione  alla  più  ampia  partecipazione  dei
cittadini  median te  apposi ti  strume n t i  di  informazione  e  consultazione
previsti  nello  statu to.

2. Per  le  finalità  previste  dal  comma  1,  l’Ente  parco  si  avvale
della  Consulta ,  organismo  proposi tivo  e  consultivo,  formato  dai
rappres e n t a n t i  delle  associazioni  più  rappres e n t a t ive  a  livello  locale
individuate  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  11,  tra:
a) le  associazioni  espress ione  delle  attività  produt t ive  del  settore
primario;
b) le  associazioni  di  attività  di  promozione  turistica;
c) le  associazioni  ambien ta lis te;
d) le  associazioni  venato rie  ed  ittiche.

3. La  Consulta  designa,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2
dell’ar ticolo  11,  i  sei  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  cui  al
comma  2,  che  fanno  parte  della  Comuni tà  ai  sensi  dell’articolo  4,
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comma  1,  lettere  d),  e),  f) e  g),  ed  esprime  propos te  e  pare r i:
a) sui  regolame n ti  del  parco;
b) sul  piano  ambienta le  per  il parco;
c) sui  progra m mi  di  gestione  e  valorizzazione  del  parco.

4. I  parer i  di  cui  al  comma  3,  sono  adot ta t i  ent ro  il  termine  di
trenta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  richies ta ,  trascorso  il
quale  se  ne  prescinde .

5. La  Consulta  del  parco  è  nomina ta  dal  Presiden t e  della  Giunta
regionale  ed  è  presiedu t a  dal  Presiden te  del  Parco  che  la  convoca
almeno  ogni  sei  mesi.

6. Ai  componen t i  della  Consulta  del  parco  non  spet ta  alcuna
indenni tà  né  rimborso  spese .

7. Le  sedute  della  Consulta  sono  pubbliche  e  il  suo
funzionam e n to  è  stabilito  dallo  statu to.

Art.  9  - Comitat o  tecni c o - scie n t i f i c o .
1. Per  garan t i r e  l’appor to  del  mondo  scientifico  all’attività

gestionale  dei  parchi,  è  prevista  la  costituzione  di  un  Comita to
tecnico- scientifico  con  funzioni  consultive.

2. Il  Comita to  è  composto  da  un  massimo  di  nove  componen t i ,
nomina ti  dal  Presiden te  del  parco,  di  cui  uno  con  professionali tà
giuridica  o  economica  e  gli  altri  scelti  tra  esper t i  nelle  seguen ti
discipline:  botanica,  zoologia,  scienze  agronomiche- fores tali,
zootecnia,  geologia,  scienze  ambien ta li,  storia,  etnografia ,
pianificazione  paesaggis t ica,  conservazione  e  valorizzazione  del
pat rimonio  natu ra le .  Nel  caso  in  cui  il  Presiden t e  del  parco  non
provveda  entro  sessan t a  giorni  dalla  sua  nomina,  il  diret tor e  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  aree  natur ali  prote t t e ,
provvede  in  via  sostituiva.

3. Le  sedute  del  Comita to  sono  presiedu te  dal  Presiden t e  del
parco  o  da  un  suo  delega to  e  alle  stesse  par tecipa  di  dirit to  il
dire t to re .

4. Il Comita to  esprime  pare re  sui  seguen ti  provvedimen t i:
a) piano  ambien ta le  per  il parco;
b) regolam e n t i  del  parco;
c) bilanci,  variazioni  di  bilancio,  conto  consun tivo.

5. I  parer i  di  cui  al  comma  4  sono  adot ta t i  entro  il  termine  di
trenta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  richies ta ,  trascorso  il
quale  se  ne  prescinde .

6. Il  Comita to  esprime,  inoltre,  pare re ,  su  richies t a  degli  organi
del  parco  e  del  diret to re ,  in  relazione  a  ques tioni  riguard a n t i  i valori
natu ralis tici  e  lo  sviluppo  delle  risorse  ambient ali  del  parco.

7. Ai componen t i  del  Comita to  spet ta  un  get tone  di  presenza  per
le  sedute ,  quantifica to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  11
nel  rispet to  della  normativa  vigente ,  nonché  il  rimborso  delle  spese
di  missione  stret t a m e n t e  collegat e  all’esplet a m e n to  del  manda to  e
debitam e n t e  documen t a t e .
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8. Il funzionam e n to  del  Comita to  è  stabilito  dallo  statu to.

Art.  10  - Diret tor e  e  pers o n a l e .
1. L’incarico  di  diret to re  è  conferi to  dal  Presiden te  del  parco,

sentito  il  Consiglio  diret tivo,  con  contra t to  di  dirit to  privato  della
durat a  massima  di  cinque  anni,  eventualm e n t e  rinnovabile,  ad  un
sogget to  in  possesso  di  un  diploma  di  laurea ,  anche  triennale,  ed
adegua t a  esperienza  in  mate ria  natur alis tico  ambien ta le  e
amminis t ra t iva,  scelto  tra:
a) il personale  regionale  o dei  parchi  con  qualifica  di  dirigente ;
b) il  personale  regionale  o  dei  parchi  di  categoria  D,  con  incarico  di
posizione  organizzat iva  ai  sensi  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””;
c) il personale  non  regionale.

2. Il diret tor e :
a) adot ta  gli  atti  e  i  provvedimen t i  amminis t r a t ivi,  compresi  quelli
che  impegnano  l’Ente  parco  verso  l’esterno;
b) è  respons a bile  della  gestione  finanziaria ,  tecnica  e
amminis t ra t iva  ed  è  dotato  di  autonomi  poteri  di  spesa;
c) è  respons a bile  della  gestione  delle  risorse  umane,  nel  rispet to
della  dotazione  organica  dete rmina t a  dalla  Giunta  regionale;
d) attua  i piani,  progra m mi  e  diret t ive  genera li  definite  dal  Consiglio
dire t t ivo;
e) partecipa  alle  sedute  del  Consiglio  diret t ivo  con  voto  consultivo;
f) svolge  gli  ulteriori  compiti  assegna tigli  dallo  statu to.

3. Il  trat t a m e n to  economico  del  diret to re  è  determina to  dalla
Giunta  regionale  con  riferimen to  all’estensione  e  alle  cara t t e r is tiche
di  ciascun  parco,  nonché  in  considerazione  dell’entità  delle  risorse
umane  e  strume n t a li  allo  stesso  assegna t e .  Detto  trat t am e n to
economico  non  può  comunqu e  supera r e  quello  annuo
onnicompre n sivo  dei  diret tor i  regionali  di  Direzione  di  cui  alla  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54.

4. L’Ente  parco,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,
svolge  la  sua  attività  con  proprio  personale ,  assunto  con  le  modalità
previste  dalla  legislazione  vigente  in  mate ria  di  pubblico  impiego  cui
si  applica  lo  stato  giuridico  ed  economico  previs to  dal  CCNL  Regioni
ed  autonomie  locali,  ovvero  da  personale  comanda to  o  distacca to  da
parte  dei  comuni  terri torialmen t e  interess a t i  o  dalla  Regione.

CAPO  III  - Norm e  trans i t or i e  e  finali

Art.  11  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .
1. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te

legge,  la  Giunta  regionale  individua,  previo  apposi to  bando,  le
associazioni  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  locale  di  cui  all’articolo  8,
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comma  2,  e  le  invita  a  designar e ,  ent ro  i  success ivi  trent a  giorni,  i
rappres e n t a n t i  per  la  Consulta  di  ciascun  parco.

2. Entro  trenta  giorni  successivi  allo  scade re  dei  termini  di  cui  al
comma  1,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  convoca  la  Consulta  di
ciascun  parco  ai  fini  delle  designazioni  dei  sei  rappre s e n t a n t i  delle
associazioni  che  fanno  parte  della  Comuni tà;  dette  associazioni  si
esprimono  nella  Consulta  con  votazioni  separa t e  per  ciascuna
categoria  di  appar t e n e nza .

3. Nel  caso  in  cui  le  associazioni  non  designino  i  propri
rappres e n t a n t i  nei  termini  previsti  dai  commi  1  e  2,  la  Consulta  e  la
Comunità  del  parco  sono  comunqu e  validamen t e  costitui te .

4. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge  la  Giunta  regionale  designa,  per  ciascun  parco,  i  tre  sogge t t i
che  fanno  parte  della  Comunità  ai  sensi  della  letter a  b)  del  comma  1
dell’ar ticolo  4.

5. Gli  Enti  parco,  ent ro  novanta  giorni  dalla  costituzione  del
Consiglio  diret t ivo,  adegua no  il  proprio  Statu to  a  quanto  previs to
dalla  presen t e  legge;  decorso  inutilment e  det to  termine,  la  Giunta
regionale  provvede  in  via  sostitu t iva  predispone n do  uno  schem a  di
statu to  da  sottopor r e  alla  Comunità  di  ciascun  parco  per
l’approvazione.

6. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge:
a) nomina  il Revisore  dei  conti  e  il supplen te ;
b) quantifica  i  get toni  di  presenza  per  i  componen t i  della  Comunità
del  parco,  del  Consiglio  diret t ivo,  del  Comita to  tecnico- scientifico,
nonché  l’indennità  di  carica  del  Presiden te  del  parco;
c) provvede  alla  ricognizione  delle  risorse  umane  e  strume n t a l i  dei
parchi  regionali  al  fine  di  provvede re  al  nuovo  asse t to  organizzativo
dei  parchi  stessi;
d) provvede  alla  ricognizione  dei  rappor ti  giuridici  e  pat rimoniali,
dei  beni  e  delle  risorse  umane  e  strume n t a l i  funzionali  all’attività  del
Parco  della  Lessinia  al  fine  del  successivo  suben t ro  alla  Comunità
Montana  della  Lessinia  da  parte  del  nuovo  Ente  parco.

7. Tutti  i riferimen ti  alla  Comuni tà  Montana  presen t i  nella  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  12  “Norme  per  l’istituzione  del  parco
natu rale  regionale  della  Lessinia”,  sono  da  intende r s i  fatti  all’Ente
parco  natur ale  regionale  della  Lessinia.

8. Gli  organi  nonché  le  eventuali  gestioni  commissa r iali  dei
parchi  esisten ti  al  momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  restano  in  carica  fino  alla  costituzione  dei  nuovi  organi.

Art.  12  - Modif i ch e  e  abrog az i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  38  “Norme  per
l’istituzione  del  Parco  Regionale  dei  Colli  Euganei”:  l’articolo  17,
l’articolo  18  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di  cui
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all’articolo  7  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  6,  l’articolo
19,  l’articolo  20  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di  cui  al
comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  6,
l’articolo  21  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di  cui
all’articolo  2  della  legge  regionale  16  aprile  1992,  n.  17,  l’articolo  22
e  le  relative  disposizioni  di  novellazione  di  cui  all’articolo  16  della
legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  53  e  all’articolo  3  della  legge
regionale  16  aprile  1992,  n.  17,  l’articolo  23  e  la  relativa  disposizione
di  novellazione  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  16  aprile
1992,  n.  17,  gli  articoli  24,  25,  26  e  27,  l’articolo  28  e  la  relativa
disposizione  di  novellazione  di  cui  all’articolo  9  della  legge  regionale
25  febbraio  2005,  n.  6,  l’articolo  29;
b) della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  12  “Norme  per
l’istituzione  del  parco  natur ale  regionale  della  Lessinia”:   gli  articoli
12  e  13,  l’articolo  14  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di  cui
al  comma  1  dell’articolo  71  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,
n.  30,  gli  articoli  15,  16  e  17;
c) della  legge  regionale  28  gennaio  1991,  n.  8  “Norme  per
l’istituzione  del  Parco  Natura le  Regionale  del  Fiume  Sile”:  gli  articoli
17,  18  e  19,  l’articolo  20  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di
cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53,  gli
articoli  21,  22,  23,  24  e  29;
d) della  legge  regionale   8  set tem b r e  1997,  n.  36  “Norme  per
l’istituzione  del  Parco  Regionale  del  Delta  del  Po”:  la  letter a  e)  del
comma  1  dell’articolo  15,  l’articolo  16  e  la  relativa  disposizione  di
novellazione  di  cui  al  comma  2  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale
28  gennaio  2000,  n.  5,  l’articolo  17,  l’articolo  18  e  la  relativa
disposizione  di  novellazione  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  30  della
legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  gli  articoli  19,  20,  21  e  22,
l’articolo  22  bis  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di  cui  al
comma  4  dell’articolo  30  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,
l’articolo  23,  l’articolo  24  e  la  relativa  disposizione  di  novellazione  di
cui  al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  6,  gli  articoli  25,  26  e  27.

2. Nella  norma tiva  regionale  vigente  ogni  riferimento  agli  organi
degli  enti  parco  va  riferito,  in  funzione  delle  specifiche  compete nze
agli  stessi  att ribui te ,  agli  organi  degli  enti  parco  così  come
disciplinat i  dalla  presen te  legge.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantifica ti  in  euro  1.896.000,00  per  l’esercizio  2018  ed  in
euro  3.792.000,00  per  gli  esercizi  2019  e  2020,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi
natu rali ,  protezione  natur alis tica  e  forestazione”,  Titolo  l  “Spese
corren t i”,  afferen t i  al  finanziame n to  della  legge  regionale  16  agosto
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1984,  n.  40  “Norme  per  l’istituzione  di  parchi  e  riserve  natur ali
regionali”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.
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